Dispositivo di approvazione del Documento:

“La certificazione forestale in Italia analisi e proposte”

Il 3° Gruppo di lavoro (GdL) ha predisposto il documento su “La certificazione forestale in Italia analisi e proposte” al fine di garantire, nel rispetto di una gestione sostenibile delle foreste e della libera concorrenza, un progressivo miglioramento in termini di competitività dei prodotti delle aziende italiane di trasformazione del legno e di collocamento della materia prima nazionale sui mercati nazionali e internazionali. Il percorso svolto dal GdL può riassumersi nei punti seguenti:

1. Il gruppo ha svolto una disamina dei criteri generali necessari per una certificazione forestale adeguata e sostenibile anche a partire dall’analisi della congruità dei due sistemi attualmente operativi e diffusi a livello nazionale e internazionale.

2. Il documento, approvato dall’Osservatorio, rappresenta il primo e necessario passo per delineare i contenuti del cosiddetto “documento ponte”, già sperimentato in Svezia, che consentirà a due o più sistemi di certificazione di essere compatibili e comparabili fra loro; di permettere agli operatori di avere più certificazioni a costi contenuti; di dare la possibilità all’operatore pubblico, per un verso, e agli operatori della filiera, per l’altro, di verificare l’adeguatezza di eventuali altri sistemi che si presentassero sul mercato.

3.  Il documento contiene, come proposta del gruppo, alcuni criteri fondamentali per la costruzione di una griglia di riferimento che consenta il passaggio da un sistema di certificazione all’altro. La costruzione di tale griglia sulla falsariga di quella elaborata dalla Svezia, ma contenente le specifiche relative al sistema forestale e produttivo italiano, richiede la costituzione di un “Comitato” ad hoc nell’Osservatorio eventualmente allargato a competenze accademiche. 

Nel Documento finale, approvato in sessione plenaria il 1 aprile 2003, l’Osservatorio esprime precise raccomandazioni ai decisori politici allo scopo di facilitare l’avvio di un processo di miglioramento della gestione delle foreste italiane e dell’uso della materia prima legno, processo che risponderebbe insieme a principi di sostenibilità e buona gestione ambientale e alle esigenze di un sistema produttivo importante per il nostro Paese.

In dettaglio, l’Osservatorio propone di:

1. sostenere, incentivando, le forme di certificazione volontaria suggerendo o segnalando la validità di entrambi i sistemi nell’ottica del “documento-ponte; 

2. promuovere azioni rivolte al raggiungimento, nel medio-lungo periodo, del reciproco riconoscimento dei due sistemi;

3. "individuare" corsie preferenziali (snellimento delle procedure burocratiche) per permessi e autorizzazioni legati ad attività forestali in favore delle aziende certificate per la loro buona gestione forestale.

Cnel, 1 aprile 2003

